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“stimato « 


{Idine, 23 Ottobre 


Fossal «| 
dappa . | 
62. 6uul 
Fossal s1 on soltanto ‘nessuna notizia nè ufficiale nè ofli. 
mappa sl favo è venuta a confermare quanto réciva la Gasetto 
3.96 stimf Arance sopra una pretesa dichiarazione di re Fer- 
Ruando di re Ferdmando di Portogalio con cui que- 

agrebbe rinunciato in antecipazione por sé 0 pe” 
N. 2024} i figli alla Corons di Spagna; ma, socondo l" Opi 
it, 1.451 #08, alcune delte principali Potenze hanno faue i- 
i 31 alffsoze presso di lui perchè accetti la dotta corona, 
zia al N.|pelora gli vonisso offerta dalle Cortes Costi'u nu . 
i GRrdinando di Portogallo è alunque fibra >Il candi 
"a più serio «l trono «pagnuolo; 8 questa creo 
» sa ci fa ricordare che poco prima del tentativo 
surrezionale di Prim del £866, il re Ferdinanilo 
in’ escursione per le provincie spagnuole ove 
a preceduto la fama della sua politica savia © 
«crata ed anzitutto Inale ed onesta che lo aveva 
aBopolare in qualità di reggente duraote la mi. 
ZS di suo figlio Don Luis. Allora peraltro si dissa 
h'egli avesse respinto nel modo più assoluto le 
(offerto dei patriotti spagnuoli, è che nessuna con- 
derazione, qualunque essa fuse, lo avrebbe iudvtto 








ella 
i Ni e 
; 2497 
03 di p 
1261, 
te nella 

alN. 2 
stimato ij 


ho è tornato ia prima licea fra i possibili sovrani 
illa Spagoa rigenerata, e resterebbe solo a sipersi 
Lia di lui successione debba passare al suo pritnago- 


luoghi fî° Don Luis, presente re di Portogallo, con che 


3 volte fl 


bbe divisa fra i due rami delle casa di Braganza - 
iburgo. 

La polemica dano - prussiana per lo Sleswig set: 
ntrionale, contemplato dall’ art. 8° del trattato di 
faga come territorio da restituirsi al Governo da 
bse, continua più viva che mai. Dopo la Nuova 
'azzetta Prussiana che ba dichiarato con aver mai 
Prussia pensato a cedere Diippel - Alsen e Flens» 
rg che sono chieste dal Governo di Copenaghen, 
EROS: cotra in campo la Gazzetta Crociata la quale 
; tefcia di essgerazione le pretese della Danimerca e 
Wisiiene che sarebbe inopportuno da porte del Gover- 
W prussiano «di far concessioni in presenza delle 
#finaccie di guerra a cui la Germania è esposta da 
eciotto mesi. Lo Sleswig, dice la Gazzetta Cro- 
ito, appartiene alla Confederazione, che ne farà 
ello che le parrà conveniente, avuto sempre ri. 
hardo alla protezione dovuta ai tedeschi che abi- 
hno quella provincia. Il linguaggio del giornale prus- 
ino non potrebbe essere più provocanté; od ove si 
basi che la Denimarca è palesemente appoggiata dal 
Foverno francese, non si larderà a riconoscera l’ec- 
zionale im portenza di così fatte dichiarazioni. Or- 
bii la rivoluzione spagouola non giunge più a di» 
igliere l'attenzione tel pubblico da questa qui- 
ione rinata e che mostra di entrare in una pros: 
ma complicazione. 

Il 7Fanderer, ia un articolo intitolato La riapertura 
ì Consiglio dell’ Impero, ammonisce i deputati a 
in seguire le forme «del defunto Consiglio dell’im- 
ro di Schmerling ch’ ei chiama il cunciator (tem 
preggistore ), la cui costituzione di febbraio non lu 
ii praticamente attuata, Il diario viennese dice che 
situazione è molto seria, e ch: il Consiglio deve 
ostrare al mondo la sua ferma intenzione di ap- 
licare i principi proclamati vei diritti fonda ueutali. 
è il dinuto d’associazione, nè le ouove 
"folla stampa, uè |’ isutuzione dei giurati sono state 
(GSNfhtrodotte in Austria, e invece d. queste tia purtan- 
ssime leggi, 11 Mvoistero presenta al Consiglio dal 
impero ( oltre all'approvazione del's misura ecce- 
onali per la Boemia, e alla legge dell’ esercito ) 
n progetto di legge per fare che it clero rispotti 
leggi civili sul divorzio, è altre proposto di pica 
portanza, per cui il 7Funderer è sadutto a temere 
he nemmeno questa sessiove dai Consiglio farà ri. 
ascere la fiducia nel consolidamento delle hibartà 
Bistituzionali dell’ Austria. E il timore del /7auderer 
piensmente ame 

Bessione, ma in nessuna delle sessioni future il Con- 
‘glio dell'impero potrà consolidare un opera cui 
ancano solide basi. vi 
Ricorderaono i nostri luttori quanta raateria di 
scorsi, di critiche 6 di giudizi diversi abina offerto 
mondo politico il fatto della esclusione dei depu- 
ti candioti dalla Camera di Ateoe, | fautori del. 
l'insurrezione di Candia accusavavo naturalmente il 
werno della Grecia di aver fustogito 1 canidiou in- 
larasgiandone l'«mpresa, e por, sul prù briio, di averki 
bbandunati a sé stessi. Ora il gabinetto | di Atene, 
ni rt scarico di responsabilità, ha pubblicato il suo libro, 
ai sappiamo di quil colore, che contiene alcuat 
Licumesti, risguardanti appunto la questione dei da. 
epotii di Candia, Dalla tottura di ti documenti 


1868. 


SI @ 


ABILI 
ciali, 
tori, 


he venisse presa una decisione su questo dolicàto 
gomento, fa costretto dalla diplomazia ‘estera ad 


assumere il peso di una corona, Ora il suo ao. : 


irerrebbo naturalmente |’ unione personale delta 
8 corone, ovvero al suo figlio minore che è ora 
età di 24 anni, nel qual caso Ja penisola ver- | 








leggi » 


giusiificato, Nov solamente in questa : 


PGE. 


Sabbato 24 Ottobre 1868 


GIORNALE D 





POLITICO - QUOTIDIANO 


date tatti i giora, aocettuati i îmativi.— Coste par au suno eotaoienta italiano lira 13, por cu semestre it tiro so, 
gr nn tritunatre it lire 8 tanto pri Foci di Udino cha per quali delle i 
dove de agginnpe roi le mpeno postali = \ pagemonti si ricevano solo ell'UMato del Giornale di Vaie in Casa Teltivi 


Provincia a dal Regno; per gli attri Stati 





allootanare i deputati candiati. Trovasi fra questi 
documenti una nota dell’ ambasciatore della Tarchia 
presso la corto di Atoae, la quale d'ca chisramento 
che se mai i deputati di Candia ricevessoro il bi- 
glietto d’ingresso nella Camera, egli, l' ambasciatore, 
s.reble costretto a domandare i suoi passaporti. Vi 
sane inoltra note degli ambasciatori di Francia e 
d’ loghilterra, le quali appoggiano la nota det loro 
collega. 


LA GIOVANE TURCHIA 


Da ultimo si parlò della giovane Turchia, 
si disse che i novatori Turchi cospiravano ed 
avevano divisato di togliere di mezzo il Sul- 
tano per mettere nel suo posto il figlio gio- 
vanetto dî lui. Però uno de’ capi di quella 
schiera che si di quel noma protestò contro 
l'accusa e disse che lo scopo de’ suoi amici 
era d'introdurre anche in Turchia ed appli 
care i priocipii delta libertà delle religioni e 
la uguaglianza delle stirpi e la loro rappre- 
sentanza nel Governo per fare le leggi co- 
muni, 

Noi crediamo vera la giustificazione e la 
professione di fede; poichè le cospirazioni di 
quella maniera per uccidere un principe e 
mettere un altro nel suo luogo sta uno piuttosto 
nei costumi della vecchia Turchia, e perchè 
sappiamo esserci realmente fra” Turchi alcuni, 
educati ai costumi europei, i quali vorrebbero 
conservare l'Impero Ottomano colta civiltà, 


giacchè colla barbarie non è ormai più pos=. 


sibile. 

Noi vorremmo che la giovane Turchia po- 
tesse riuscire; poiché, se i Turchi fossero 
atti a ricevere in sè il lievito della civiltà 
moderna ed a trattare da pari le diverse na- 
zionalità dell'Impero, non ci vedremmo ra- 
gione da desiderare la estirpazione di quella 
razza, che ha le sue buone qualità, dal- 
l'Europa. Anzi vedremmo malvolootieri che 
occorresse una violenza a distruggere l’o- 
pera antica della violenza conquistatrice che 
fondò quell’ Impero e raccorciò da quella 
parte da secoli il campo alla civiltà: Ma 
senza essere affatto increduli, non abbia- 
mo ancora molto viva la fede, che pochi 
Tarchi illuminati, educati alla civiltà nelle 
capitali dell'Europa, o pochi Europei al soldo 
della Turchia, bastino a trasformare la vecchia 
Turchia, fino a tanto che dura nella religione 
e nei costumi de’ Turchi il principio del fa- 
talismo e della immobilità. Anche da Roma 
portano prelati, i quali bazzicano nelle Corti 
europee e praticano persone imbevute dai 
privcipii della civiltà moderna; ed ivi soggiornano 
pure persone illuminate, credenti alla libertà, 
alla responsabilità umana, al progresso. Ma 
dacchè la Roma papale rinunciò al principio 
cristiano ed abbracciò la dottrina del quieti- 
smo, del dominio assoluto, della immobilità, 
della morie del pensiero umano, e maledi- 
sce alla civiltà moderna ed al perfezionamento, 
il vecchio soverchia di tanto il nuovo, che 
questo rimane perduto come una goccia di 
vino in un mare d'acqua. Ci vuole altro 
lievito per sollevare una tanta massa. Pochi 
uomini desiderosi del movimento non ismuo- 
vono una folla di uomini decisa a non muo- 
versi e che si affatica nella aogosciosa sua 
inerzia, piuttosto che tentare il moto. È 

Gl'immobili sono da per tutto; e non sol- 
tanto a Roma ed a Costantinopoli, capitali 
della immobilità e della morte. I papa-re, i 
collegi degli imbalsamatori non esistono sol- 
tanto in quelle due città, le quali rimasero 
immobili perchè si nutrivano entrambe ozio- 
samente per secoli del moto altrui. Cotesti 


; - immobili li trovate da per tutto, anche in 
nericati viene a conoscere che il governo ellenico, prima ; AE è 


questa nostra Italia novella. Noi abbiamo au- 
cora le caste, sebbene ridicole, abbiamo an- 








Ufficiale peri Atti ziudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. Di pate > Corna 


Num. #54 _ 


UDINE 


tti " 
Bigi È ’ 


ili ici lc 
(ux-Caratti) Vis Yiaosoni gresso il Teatro sociale N, 148 rosse Il piano = Un nnmero separato costa centesimi 10, 


no numare arratrato contarimi 19. — be insersioni nella quarta pagion sontosimi 28 per 


inca, = Non si ricevono 
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cora moltissimi, i quali abborrono dal movi- 
mento 6 dal nuovo, e per quanto belle ed 
utili cose si vogliano fare, vi si parano in- 
nanzi col solito detto del contadino: Si è 
fatto sempre così! 


Non è punto vero, che si abbia fatto sem- | 


pre così; ed anzi ci volle molto anche per 
giungere dove siamo arrivati noi. Ma l’uomo 
è un animale siffatto, che mentre è preso 
talora dalla febbre dell’azione e cerca d’in- 
novare sè stesso e di tutto innovare intorno 
a sé, non di rado si accascia e si fa fino 
una dottrina, una religione della sua abitu- 
dine di non muoversi. La grande difficoltà 
dell’Italia non istà nè nelle finanze, né nella 
scarsa altitudine dei nostri a seguire di pari 
passo le nazioni più operose e potenti: ma 


© bensi in queste vecchie abitudiai di immobi- 


lità, in queste dottrine ed in questi costumi 
di quietismo poco dissimile dal fatalismo mus- 
sulmano, per mantenere i quali abbiamo fino 
moltiplicato le istituzioni pagandole del nostro. 
Le buone intenzioni di-alcuni per matar tatto 
questo non bastano. Ci vuole moltissimo per 
riuscire lentamente appena a qualche cosa. 
Ci vogliono scosse potenti che diradino le 
nebbie miasmatiche nelle quali siamo nati, è 
cresciuti ed abbiamo vissuto; ci vuole un 
meditato proposito in molti d’innovarsi collo 
stadio, col lavoro, col moto, di stabilire isti- 
tuzioni per questo, di cercare tutte le occa- 
sioni e tutti i modi per avvezzarsi ad una 


‘ vita novella. E con tutto questo troveremo 
-sempre l’ambiente che fa guerra.a chiunque 


voglia rompere una volta le abitudini mus- 
sulmane e papaline. 

Questo accade tra noi, che avevamo pure 
Je tradizioni di parecchie civiltà successive, 
di noi che avevamo in casa gli esempi di una 
straordinaria attività, che eravamo circondati da 


i Nazioni, le quali non fecero che imitare le no- 


stre città industriali e mercantili dell’epoca dei 
Comuni. Ma dacché il Papato e l'Impero fe- 
cero lega assieme e dacchè s’introdusse in 
Ttalia la lebbra spagouola del gesuitismo, 
dacché vicino alle manimorte c'erano le ani- 
me morte, la crittogama del quietismo e la 
passione dell’immobilità invase l’Italia tanto, 
che stenta a muoversi auche adesso, ad onta 
che delle scosse e di deniro e dal di fuori 
ne abbia avute e che non pochi sì abbiavo 
fatto un proposito di rinnovare il paese. Fi- 
guriamoci poi in Turchia! In Turchia, dove 
la dottrina e l'abitudine dell’immobilità sono 
radicate in tutta la classe dominante! Finché 
questa crede suo interesse di mantenere le 
cose come sono, la giovane Turchia poco po- 
trà per ringiovanire i Turchi, ed ancora il 
maggior bene che potrà venire ai Turchi 
stessi sarà dalla ribellione delle stirpi oppresse 
al loro dominio. Gli oppressi, sebbene irrug- 
giniti anch’essi dalla servitù, troveranno in 
sè medesimi più degli oppressori delle forze 
e virtù per rinovellarsi. Lo sforzo necessario 
per emanciparsi sarà un principio di moto e 
di rinovellamento; e con quel principio si se- 
guiterà. I Greci, i Serbi, i Rumeni, i Bul- 
gari, gli Albanesi, gli Arabi, gli Armeni non 
fanno di certo ancora molto per costituirsi in 


vere nazioni civili; ma pure ciò che teutano . 


per emaneiparsi è un gran passo. Essi sì ven- 
gono formando colla continua protesta contro 
la servitù agli Ottomani. Si trovano dutti 
schierati da una parte contro i loro oppres- 
sori. Mai pochi illuminati della giovane Tur- 
chia formano parte della stirpe dominatrice e 
sono dalla grande maggioranza di questa con- 
siderati quali tradito. Poi, è forse la vera 
civiltà quella che essi imparano a Parigi e 
nelle altre capitali d'Europa e si dispongono 
ad importare in Turchia® Non somiglia dessa 
alla civiltà importata da secoli dai Russi nel 
loro paese, rimasto barbaro istessamente fin 
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ieri e poco civile ancora? La nazione che in- 
civilisce non diventa: contemplativa, nià. ope- 
rativa, impara dagli ‘altri mia non copia, si 
forma pell’azione. ©’ n 
Quando vedremo tutto questo in Turchia, 
invece di quai pochi Turchi éducali'a_ vivi 
da gran signori nelle capitàli ) 
comincieremo ‘a ‘credere nol ringiovanimento 
della razza dominante nell'Impero Ottomano. 
Così, quando vedremo i Veneziani della nuova 
generazione abbandonare i caffè della Piazza 
San Marco, gli spettacoli perpetui, profani. e 
religiosi, per farsi marinai e ritentare le an- 
tiche vie e cercarne di nuove sul mare, al- 
lora crederemo al risorgimento di Venezia. 
Quando vedremo nella maggioraoza degli Ita- 
liani il proposito d’innovare la Nazione con 
un'attività straordinaria e rigeneratrice, allora 
noi saremo certi che la liberazione: ed ‘unità 






d’Italia abbiano giovato ad altro che:a fare: - 
brutta mostra’ di molti convalsi- ed epilettici. 


Finchè vediamo rimanere in’ tanta ‘parte de- 
gli Italiani le vecchie abitudini ed. educarsi 
anche la gioventà in quélie, non saremo, mai 
scevri dal timore clie. ‘arighie=fra rioi.i piochi 
abbiano gli. stessi meschini ‘risultati della‘yio» 
vane Turchia. . i 
In Italia si stuflia e si l 
quale si contende tanto, «Si 
iò siguifica che certuni non sono-.tra' no 
nemmeno all'altezza della giovane ‘Turchia; 








Leggiamo nella Nazione : z : 

Simo lieti di poter annunziare che la questione 
delle tariffe: differenziali sulle strade! forato dell'Alta 
Italia è del Sud dell’ Austria sta periavere una so- 
luzione conforme si diritti e ai legittimi 
commercio ‘Italiano in generale é del' Vene 
ticolare. dis 

Dei reclami prodotti dalla: Camerà: di éònimercio 
© dalla rappresentanza provinciale di éhèzia su 
questo importante argomento, altri ‘tiguardian Î 
teresse particolare del porto di Venèzia, ‘altri quéllo 
di tutto il commercio di transito «per le linee ferro- 
viarie dell’ Alta ‘Fialia. . 


Abbiamo già dimostrato io altro numero che pel 
modo con-cui sono applicate le tariffe di trarisito 
alle spedizioni in provenienza o destinazione della 
Germania per la ;via del Brennero ‘alcane merci pos- 
sono essere trasportate a minor prezzo pella via di 
Vienna e di Salisburgo, malgrado una percorrenza 
maggiore di un terzo in paragone alla via.del Ve- 
neto e del Brennero. NA 

Ora ssppiamo che la Direzione delle ferrovie’ del- 
l’ Alta Italia si è rivolta a quelle delle forrovie Me- 
ridionali Austriache residente in Vienna per ottenere 
P estensione delle stesse tariffe. di transito a tulto 
il percorso delia linea del Brennero. Il Governo, ifa- 
liano dal canto suo ha iniziate trattative diplomati. 





che prima del ristabilimento del servizio nella se- 
zione della linea. del Brennero stata interrotta -dalle 
recenti inondazioni, questa domanda di rigorosa giu= 
stizia sarà soddisfatta, e quindi i porti delta costa 
Italiana suli’ Adriatico potranno. competere utilmente 
con Trieste sui mercati della Germania meridionale 
ed occidentale. . 

É noto poi che il porto di Venezia era escluso 
dal beneficio detta tariffa di transito pelle merci in 
destinazione della Svizzera e della Francia, via di 
Camerista, Arena, Susa e Genova. 

Questa inconveniente è già stato tolto, avendo la 
Società deli’ Alta Italia proposta ed il Guverno an- 
raziie l’ estensione a Venezia della suddetta ta- 
riffe. 

Si sta pore provvedendo ad altre anormalità, che 
danneggiano ingiustimeoto gli ioteressi di Venezia, 
Ta conseguenza della tsriffa d'importazione ed e. 
spartazione di cai gatono fe provenienze da Triesio 
per la via di Cormens, quel porto ha otteauto una 
artificiale prevslenza sul porto di Venezia pel traf. 
fico nelle stesse piazze ttalisao. 





Il Consiglio d° amministrazione  dril” Alta  ftalia 
sarà chiamato ad occuparsi prossimamente di que, 
sto argomento © gi sarà presoniata la proposta di 
nna tariffa speciale per 19 merci d'importazione e 
di esportszione da Venezia, colla quat verranno bi. 
lanciati i vavizggi dello provenienze da Trieste. 

E per ultimo speriamo cha sarà rimediato anche 
al dinoo ch il porto di Venezia risesto per ia con- 





che al medesimo scopo, 9 vi è ragione di sperare : 
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‘* gode in via eccezionale delle tariffe speciali per la 


“e @anova: 


- .LriSono svanite; tutte le voci di crisi ministeriale che 





dizioni di percorrenza a cui sono vincolat» alcuno 
dello tariffo speciali pol servizio cumulativo dell'Alta 
Italia colle Romane 6 lo Meridionali. 

La percorrenza fissata per godore doi ribassi nello 
dette tariffa è di 300 chilometri, e però Vanezia 
cho dista da Pistoia solo 202 chilometri viena e- 
scusa da tale vantaggio. 


Ma siamo assicurati cho sarà fatta la proposta al 
Consiglio d' Amministrazione dell’ Alta Italia d’ sc- 
cordare alle spadizioni da 0 per Venszia la eccazio 
malo riduzione del {0 per cento, e con tale ribasso 
la percorrenza minima di 300 chilometri verrà rì- 
dotts a chilometri 270, ciad alla. effettiva distanza da 
PISaaa a Pistoia colla sola differenza di chilome» 
tri $ 

Per quanto concerne le spedizioni sulle forrovie 
meridionali (via Bologna) il porto di Venezia già 


sorvativo grbinette di Pietrolinega 
gitaziono delle razzo diretta con'r 
Austria è della Turchia, e nen pi 





fer causa comune coi rivatuzi 





olo avrenturiera. 


Germania. La Corrispondenza Hav1s ci roca 
i particolari sulla maaigra onde fu sccolia noi prosi 
protestanti la recente lettera del papa ai dissidenti. 
Il Goosiglio superioro della Chiesa protestanto di 
Berlino ha risposto a questo invito esortando tutti i 
predicatori a leggere dal pulpito la fettora pontificia 
testualmente, e a darne un’ analisi. Quest’ ord 
contenuto în voa circolsre indirizzata ai concistori. 
N documento esprime in pari tempo ta sodd.sfaziono 
Cagionata dalla lettera dol papa per esortara i fodeli 
a contribuire con tutte le loro forze atla dotezione 
delle scuote è delle chiese protestanti, prendendo 
larga parto ad una colletta, che avrà luogo tra breve. 





massima parte delle mercì in esse comprese. 

Con questi provredimenti saranno tolti gli ostacoli 
che impedivano ai nostri porti dell’ Adriatico, 6 più 
specialmente a quello di Venezia la sfera d'azione a 
cui hanno diritto per la loro posizione geografica. 

Dobbiamo pertanto tributare uus lode sincera @ 

. cordiale ali’ onorevole ministro Cantelli, che con- 
. dusse questa non facili trattativa con energia e con 






2glo, e ci auguriamo di Ter in breve coronati da f/; TTT 

* pieno ‘successo i suoi nobili sforzi. 

* E una parola d’elogio vogliamo pur tributare alla CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
« direzione della. Società dell’ Alta Italia, che mostrò e 

. una cena arrendevolezza anche nei punti, neì quali FATTI VARITI 

i suoi particolari interessi nom si accordavano pie- = 

namente colle ragioni della giustizia 6 dell’eguagliaa- 

za che lo Stato ha il dovere di tutelare a profitto ATTI 
sd SONDA olttadini: della:Deputazione]Provinciale 

Liz del Friuli. 
‘EVALIA Seduta del 20 Ottobre 4868. 
n N. 2509. In esecuzione alla deliberazione 9 set- 


tembre pp. del Consiglio Provinciale, la Deputazione 
ha già disposto la pubblicazione di tutti gli atti re- 
lativi al progetto d’incanalamento delle acque del 
Ledra e Tsgliamento. La Redazione del Giornale di 
Udine assunse la pubblicazione dei detti atti ai patti 
stabiliti nella Convenzione approvata colla delibera- 
zione 18 Gennaro 4867 N. 4, obbligandosì inoltre 
di fornire atta Deputazione, senz’sltro compenso, gli 
atti stessi in 300 esemplari a furma di opuscolo, 
per uso dei signori Consigliari Provinciali, e delle 
Giunte Municipati. 

N. 2323. Venne rettificato l'art. 29 del Regola 
mento del Consiglio Proviaciale in conformità alla 
deliberazione presa dal Consiglio stesso nella seduta 
del di 9 settembre pp. Non si è credito necessario 
di far ristampare il Regolamento colla ordinata ret- 
tifica, potendo tanto i Consiglieri, quanto la Deputa- 
zione Provinciale praticare la rettifica sul Regol- 
mento già stampato in margine all’articolo subitochè 
verrà stampato @ «iiramato il Processo Verbale della 
sessione ordinaria in cui fu decretata la modifica- 
zione, 

N. 2325. In esecuzione alla deliberazione presa 
dal Consiglio Provinciale nel dì 9 settembre pp. sul 
modo di regolare la caccia e l’uccellagione, la Dep. 
Provin. statul di pubblicare il seguente 

Manifesto 

La Deputazione Provinciale di Udine; 

Visto l'art, 472 N. 20 della Legge 2 Dicembre 
1866 N. 3352; 

Vista la deliberazione 9 Setterabre pp. del Con- 
siglio Provinciale relativa alla chiusura e riapertura 
della csccia e della uccellagione: 

determina 


Art. 4. L° esercizio della caccia @ dell’uccellagione 
è vietato dal 1.0 febbraio a #5 agosto seoza distin- 
zione nè di qualitàdì selvaggina, nè di zone di ter- 
ritorio. 

Art. 2,1 contravventori al presente divieto saranno 
soggetti alle pene stabilite dalle vigenti leggi, e per 
ciò denunciati all'autorità giudiziaria. 

Art. 3.0 1 funzionari ed agenti della pubblica si. 
curezza sono incaricati della sorveglianza ed esecu- 
zione. 

N. 2327. Venne trasmessa alla R. Prefettura per 
le pratiche di sua attribuzione la deliberazione 9 
settembre pp. colla quale il Consiglio Provinciale 
riconobbe la convenienza di trasferire l'Ufficio Mu- 
nicipale di Frisanco nella vicina frazione di Poffabro. 

N. 2328. Venne trasmessa alla R. Prefettura la 
deliberazione 9 settembre pp. colla quale il Consiglio 

' Provinciale, sulla proposta di trasferire Ja seda del 
l’afficio Municipale di Fontanafredda nella fraziona 
di Vigonovo, deliberò di passare all’ordine del giorno, 
stando in bilico le ragioni addotte dalle due frazioni. 

N. 2329. Venne trasmessa alla R. Prefettura la 
deliberazione 9 settembre pp. colla quale il Consi- 
glio Provinciale riconoscendo Ja regolarità dell ele- 
zioni dei Consiglieri Provinciali fatte nel Comune di 
Castions di Strada confermò la decisione 40 novem- 

È bre 4867 N. 3055 della Deputazione Provinciale, ed 

ordinò il licenziamento del ricorso interposto da Ma- 
roè Leonardo che domandava fossero dichiarate nolle 
le elezioni medesime. 

N. 2332. Venne {disposta l'emissione di un man- 
dato ‘lell’importo di L. 200.— a favore dell'alunno 
contabile Pio Della Stua a titolo di sussidio e gra- 
tificazione pei servigi prestati gratuitamente alla 
Provincia pei periodo d: i circa due anni, e ciò in e- 
secuzione alla deliberazione 9 settembre pp. det 
Consiglio Proviaciale. 

N.' 2333. Venne disposta la eliminazione della 
partita attiva di L. 172.84 dispendiate pei lavori di 
riatto fatti eseguire nel 41854 dalla cessata Delega- 
zione Provinciale nella Chiesa Abbaziale di Rosazzo, 

N. 2934. Venne comunicata alli sigaori Moro Dr. 
Giacomo, Martina Dr. cav Giuseppe, o Milanese 
Dr. Andrea la loro elezione a membri affettivi delta 
Depulszione Provinciale fatta dal Consiglio cella se. 


i. Nirenze. Si scrive da Firenze alla Gazz. di 





..R colloquio del Re col principe Napoleone aveva su- 
_Scitste, Una notizia che va assolutamente smentita è 
! quella’ riferita da paffbohi giornali, fra i quali 1’ Ar- 
monia ‘dì Firenzk; 8a quel colloguio fosse pre 
gfe anche i GnOMfariazzi:!Ciò è falso. L’ov. Rat- 
i:fo, per qualohé giorno. a Torino, e non è im- 
ile che sia stato ricevuto da S. M.; ma è as- 
| dire che, fosse presente al colloquio sovrac- 

+ ditexpresidente del' Consiglio da gran tem. 
MioPtro8, -come' si ‘suol dire, tagliato fuori dalla 
Upblitica + ‘milîtacite, e non ha altra dutorità tranne 
° v'di capo visibile ma poco rispettato dell’ op- 
ape, Credo ché tutto sia possibile eccetto il ri» 
“del Rattazzi al potere, almeno per ora. 















— La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pubblica il 
prospetto delle riscossioni. fatte. dalla Direzione ge. 
nerale det Demanio e delle tasse sugli affari nel mese 
di agesto,4868, quello corrispondente del 1867. 


Sì, riscossero : ; î 
: Nell'agosto 1868 . L. 9,635,254:78 
» 9,338,822:58 


i, Nell'agosto; 4867 
. » Differenza ‘in più L. 295,420:20 
Sommati josieme i. proventi del mese di agosto 
14868; cop quelli, dei, mesi precedenti, si hanno le 
seguenti vifre: 
» L. 72,845,734 59 
« » 66,246,912 22 








Rema. Ecco la nota dell’ Osservatore Romano, 
accennata dal telegrefo:- « Dopo Îa rivoluzione di 
Spagna tutti i giornali militanti sotto la bandiera 
della menzogria, e sono molti; hanno alzato il tono, 
e aggiungono alle vecchie sempre nuove inverecon- 
die, E si dice che il Governo pontificio palpita e 
trema, e si aggiunge che le carcerazioni aumentano, 
e si parla di appartamenti preparati per una ospite 
illustre, e si citano carteggi, © si accenna a corneri, 
‘parte spediti a monsignor Nunzio in Madrid, parte 

* altrove, e vai pur dicendo quanti spropositi, quaote 
invenzioni, quante calunnie può la umana malizia 
improvvisare e mettere innanzi. Tutto si dice, tutto 
sì stampa, sia per iscreditare o beffarsi vilmente deila 
sventura, sia per insultare un Goverao tranquillo, 
senza sfiducia e senza presunzione, perchè se Dio è 
con noi, niuno puo essere contro di noi. Tutto que- 
sto si accenna per concludere che le assertive dei 
nominati giornali altro noa sono che una stolta ed 
insalsa farragine di menzogne. 





Austria. Dalla camera dei deputati in Vienna 
venne nominata una commissione, la quale avrà da 
esaminare se o meno la camera abbia da dare il suo 
assenso all’iocamminamento d'una procedura giudi- 
ziaria contro uno dei suoi membri, il deputato Roser. 
TI suo gran delitto è il seguente: L'ouor. sig. Roser 
csi espresse io una trattoria durante le ferie del con- 
siglio dell'impero, che l'Austria deve passare ancora 
traverso a diverse rivoluzioni prima che le nostre 
condizioni possano migliorarsi, Da quanto dicesi la 
commissione proporrebbe il rifiuto della chiesta au- 
torizzazione, e la proposta delia medesima sarebbe 
certa dell'unanime accettazione da parte della ca» 


mera. 





Franela. Il Consiituticanel, trattando nella 
sua rivista della smentita data dalla /ienerabendpost 
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Girca lo esprassioni diretto dall’ imporatora di Russia 
al priocipa Thura-Taxis, motto in dubbio cha it con 
posta favorira l’a- 
«Ifintegrità dol- 

a fato «do ona 
alleanza russo-ramana, È impostibifodalla  Rossia il 
î, i quali incspici 

a fondare una anesta amministrazione in casa pro 
ris, corcano all'estero nutrimen:c por ta loro in- 


“vinciale nella seduta suddetta sulla proposta dallo 














duta dol giorno 9 settembre pp. con invito di assu 
mero testo lo inorenti monsioni. 

N. 2335. Venno comunicata ‘a! Sig. Do Senibus 
De. Antonio la di Ivi nomioa è membra supplente 
della Dopntazione in sostituzione del Sig. Da Nardo 
Dr. Giovanni, con rosito di assumere te ineronti 
mansioni. 

N. 2336. Vonne comunicata 3) sig. Simeni Dr. 
Giov. Batti. li di Ini nomini a membra effettivo 
della Doputazion: in sostituzione del rinuncianie 
signor Della Torro conto Lucio Sigismondo, con ine 
vilo di assumoro tosto le inerenti moosiopi, 

N. 2342. Vonne comuoicata alli signori M -Aisani 
D.r Giuseppe, Fabbris Dr. G. Batt. e Rizzi Dr. Ni 
colò ia loro rialezione, i primi due a membri ef- 
fettivi, ed il terzo a membro suppiente della Depu- 
ziono Provinciale, con ipvito «li riassumere tosto le 
rolativo msosioni. 

N. 2340. In conformità alla deliberazione presa 
dal Consiglio Provinciale nella seduta del giorno 20 
Settembre pp. venne emesso a favore di Sarcinelli 
6. Batt. un mandato per importo di L. 66.30 a 
titoto di rifusione di spese sostenute pel trasporto 
di una macchina acquistata a Parigi in occasione 
che per delibarazione dello stesso Consiglio si recò, 
in unione ad altri sette artieri, a visitare i’Esposi- 
zione industriale in quella Metropoli nell'anno 1887. 

N. 23413. In esecuzione alla deliberaziono presa 
dal Consiglio Provinciale nella seduta del giorno 20 
settembre pp. venne fatta stampare 6 fu già dira 
mata a tutti i sìgg. Consiglieri la Relazione della 
speciale Commissione sulla classificazione delle stra» 
de Provinciali da farsi a senso della Legge 20 Marzo 
1865 N. 2248 sulle opere pubbliche, intorno a che 
il Consiglio stesso si eccuperà nella più vicina sua 
tornata. . 

N. 2316. In esecuzione alla deliberazione del Con- 
siglio Provinciale nella sedota suddetta, venne stam- 
pato e diramato a tutti i siguori Consiglieri il pro- 
getto di Regolamento per la sistemazione del sari. 
zio veterinario, intorno a che sarà invitato il Consi- 
glio a deliberare in via definitiva nella più prossima 
sua tornata, 

N. 2343. Venne comonicata alla R. Prefettura la 
deliberazione 241 Settembre pp. colla quale il Con 
siglio Proviociale statui di altogare ia bilancio la 
somma di L. 3600.— pegli anni 4869, 70, 74 
onde concorrere a formare la dotazione necessaria 
all’attivazione di una R. Scuola Superiore di Com- 
mercio in Vanezia. 

N. 2344. Venne egualmenta comunicata alla R. 


Prefettura la deliberazione 21 Settembre pp. colla * 


qualo il Consiglio Provinciale statui di allogare in 
bilancio lanoua somma di L. 700.—- pel manteni- 
meoto, neli’Istituto Forestale da attivarsi in Vatlom- 
brosa, di un aluono nativo della Provincia di Udine, 
e ciò pella durata di tra anni. 

N. 2345. Alla Commissione centrale per l’Ammi- 
nistrazione del Fondo territoriale venne comunicata 
la deliberazione 21 settembro p. p. colla quale il 
Consiglio Provinciale statuì di assumera la tangente 
di spesa determinata io lire 25542.63 per ?' ulti- 
mazione dei lavori e per je spese di primo impianto 
del Manicomio femminile di S. Clemeoto in Ve 
nezia, 

N. 2347. Venne trasmessa alla R. Prefettura per 
le pratiche di suo istituto fa deliberazione 24 set- 
tembre p. p. colla quale il Consiglio Provinciale, 
sulla proposta del consigliere sig. Valeatino Galvani, 
statuì di chiedere al’ potere legislativo la abolizione 
della Guardia nazionale, e'surrogazione di una milizia 
cittadina coordinata ad un militare organamento che 
raggiunga il doppio scopo della forza 6 della eco» 
nomia. 

N. 2349. Venne, come sopra, trasmessa alla R. 
Prefattura la deliberazione presa dal Consiglio Pro- 


stesso consigliere sig. Galvani per la abolizione del 
Quartese e delle decime chiesiastiche, in omaggio 
al principio chele spese di culto devono porsi a 
carico esclusivo dei proprii adepti. 

N. 2350. Venne trasmessa come sopra alla R. 
Prefettura la deliberazione presa dal Consiglio Pro- 
vinciale sulla pronoeta del consigliare suddetto ten- 
dente ad attenere 1’ abolizione di tutte le festa ia» 
terdomadarie. (Continua) 

N. 40660 
Municipio di Udine 
AVVISO 

I giorni fissati pegli esami di riparazione in que- 
ste Scuole civiche elementari a S. Domenico ed alle 
Grazie sono: 

26 ottobre per le Classi Jaferiore « Superiore; 

27 >» per la Ctasse il; 

28» per la Classe Ill. 

Per quelli d’ammissione: 





































































in questa deliberazione non crelismo di essere tu I 
quelli che hanno maggiormento perduto. pre 
1ag 

a n 

AI rivenditori di generi di pri (0: 
vativia. Considerazioni speciali d' interesso dell tallo 
Stato hapno determinato il Ministero delle finan. MiB gio" 
a sollevare i rivenditori di generi di regia privato MiB" 
dal comprendero nel prezzo dei loro acquisto un I 
parto qualsiasi di monota motallica, lasciando fibsr, te. 
si medesimi di farno il pagamento anche inte; in C 
mente in valuta cariacoa avente corso legale, si 

A talo riguardo rasta portapio dorogata la Cir, figui 
lare mibisterialo dat 10 marzo 1868 N. 400, dai. deli” 
teudersi mantenuta in vigore per quanto altro è, pre 
essa stabilito. ; di 

a: > «as 

Programma dei pezzi musicali che sary, dhe 
no eseguiti domani dalla Banda del 4.0 Repgimen fi rire. 
Granatieri in Mercatovecchio. pali 

4.0 «Polk» Giaquinto. Molti 

2.0 Sinfonia dei «Vespri Siciliaai» di Verdi. loro. 

3.0 Atto 4.0 «dell'Afritana» Mayerbeer. odi 

4.0 Mazurka «Strauss» gradi 

S.0 Atto quarto della «Favorita» Donizetii. cora 

8.0 Waltzer del «Faustr Gounod. faro | 

7.0 Marcia ricavata dal «Rigoletto» Malinconiv, poni 

Sua] esali 
gatta rego 

Da Riortegliano ci scrivono essere ID sogs 
svrenute scene edificanti in occasione dell'auspic:; MB 0 dsl 
arrivo dl monsiguore Casasola. Lo spettacolo dice | ‘puisco 
letters, ebbe Inoco domenica 48 corr. Archi trioofi; getale 
coperti di bosso, fuochi d’artificio, ‘staccamento i; 
cavalli dalla carrozza dell'Arcivescozio e relativa sot. 
tuzione di contadini, insomma scene da commover: » 
eos gli alberi, © da far impallidire lo stus Mi M6le0 
beffardo degli scettici, « 100 

Del rimanente, lasciando da parta gli scherzi, con. dhero, 
metteremmo una grossa ingiustizia facendo tute, MM} scitol 
fascio degli abitanti di quell’importaote villaggio. Li viglio 
parto libcralb c’è e discretamente vistosa, 6, com'i MI} PEnle 
naturale, va composta dell'elemento colto. 

E non possiamo a meno di tributare la davi Te 
onoranza a quel bravo Sindaco che è il signor Gi. niatità 
Batta Tomada, il quale sa contenersi con tanta hi. na, 0 
vura in una posizione ardua e scabrosa, senza fur- i 
viare dalle sue convinzioni di libertà e di progreno, sima 
E la parte veramente buona di Mortegliano' ritiere Fi 
somma ventura il possedere questo Sindaco, in cu d 
si uniscono ingegno noo comune e disinteresse 1 Dei 
tutta prova. ut pira 

Però a conforio di chi fosso per disperare del BB - strazi 
l’avvenire di questo villaggio, diremo cho “lo app isdini. 
renze sono peggiori della realtà, e massitho nell’al- BB puon 
fare dell'Arcivescovo si va via buccinando' che quei gio di. 





contadini che rimpiazzarono i cavalli, sieno stati p+) 
gati dai preti capitanati dal pievano ...... ma li 
sarango cattise liogue. Ciononostante ‘toi ‘rivolgiami 
un consiglio ed un'incorsggiamento all’elemanto, 7. 
gliato ed onesto di quel paese perchè nonsffiswu 








30 ottobre per la I Superiore e HI Classe; 

33» per ia III è IV Classo. 

Il tempo utife per la iscrizione alle suddette 
Scuole è fissato fino al 3 novembre p. v. spirato il 
quale non saraono più accettate se noo in seguito 
ad istanza in iscritto nella quate sia comprovato il 
motivo del ritardo. 

Dalla Residenza Mun'cipsle, 










Udine, 20 ottobre 18868. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 


Istituto filodrammatico. [eri sera ha 
avuto luogo uaa recita dell’ Istiuto Gilodrammatico 
che noi non abbiamo aooupciata, per la ragione che 
i primi ad avrertircene furono i fanali acensi all'in 
gresso del Teatro Minerva. La Direzione dell’ Istituto 
ci mandava finora dei biglietti d' invito che ci 
ponevano in grado di annuoziare ne! giornale la re- 
cita ed, al caso, di renderse,conio. Ora pare che la 
lodevole Rappresentanza abbia mutato d’avviso; ma 







chi di reagire colla diffusione della duce," > ‘i | razioni 
L'occasione poi per prendére” la + rivincita delk BIBI. rerione 
festa paolottesca di domenica, è senz'ltto "la imm vorrà, e 
nente festa civile nell’inaugurazione della ‘nuova fien BB srentu 
e mercato di cui pubblicammo' l’avviso ‘nei nostri 
annunzi. L’egregio Sindaco sig. Tomada' fille ot: 8 cme 
mise perchè riesca solenne' questo avvenittento) ch 
inaugura la vita nuova di Mortevliano. Illitàinazion: 
del villaggio, fuochi d’attificio, bandè musicali, bali 
pubblici ed altro ancora, son tutte cose che atti: 
ranno molto concorso e noi dal canto nostro es ( 
tiamo i concittadini ad accorrera a questa festivi 
comunque profana che avrà luogo mercoledì 28 cor 
rente. La quale oltrechè ua fatto importantissimo 
per la vita economica di Mortegliano, sarà anche um ML n 
dimostrazione antipretesca. di Hi 
E Mortegliano a mezzo di quelli ‘fra i suoi abi. ‘ques 
tanti che ne comprendono gli interessi ed i bisogoi Ml 15iero; 
saprà rispondere adeguatamente alla generale aspetto [II ‘50 ind 
zione: il vino nuovo lo possiamo assicurare eccellente, Dl 00) 
e conchindendo ci ripromettiamo di veder soddisfa Ù tante 
i forestieri visitatori che di vero cuore desideriami ff !° 0850 
numerosissimi. soreraDi 
che soffi 
- importa: 
Interessante pubblicazione le BM di ku 
gale. L' Editore P. Naratovich di Venazia ha dit BH sperimo, 
tine al volume della Raccolta delle leggi e dei decraì potrd: far 
promulgati nel 1866 in queste Provincie dopo l:BBI strettam 
liberazione del dominio straniero. Un gi 
Questa Aaccolta che si distiague dalle poche altre Peggio 3 
che si pabblicano in italia, pel metodo con cui *BM8 thbe in 
condotta, e pel facile reperimento delle leggi che io BB un alto 
teress: di consultare, rigorta per esteso anche le legsi BE Monabre: 
e i decreti che, precedentemente promuigate ‘nol rest BB ilogica, 
d' Italia, sono richiamato in vigore in queste provin BI Però | 
cie, Ml seconda volume che comprende le leggi de' fi bro a q 
1867 è in corso di stampa, e sono pubblicati 6 !" MH sistenza, 
scicoli contenenti le leggi a tuito settembre. lil che 
Questo oltimo volume avrà il suo compimen' BE pisse pre 
con altri due fascicoli circa, cosichè 1° intera annat BE quello ir 
dol 1868, non costerà che L. 8, frauco di porto ‘ BB Rattazzi, 
a domicilio, Essend 
Con questo volume contenente le leggi del 186% Mincia a 
la Raccolta si pone in corrente colla pubblicazio: BA x melton 
officislo delle leggi. dì elegger 
I qui è da ossurvare ua vantaggio che affre qu? Umente c 
sta edizione 14 confronto delle alira, il qual sant: gia dei 
gio consiste nel dar le leggi o i decreti istantane: Ra inten 
mentis dopo pubblica nella Gazz. Ufffc., por cui AB senelti;' 
socii gli hanno molto prima che vengano distribut EB tera part 
neghi nflicii da parte d:1 governo. c'ndidato: 
flaccomandiamo questa  utit:ssems subblicazion BB Ricasoli 6 
cho venne anche raccomandata dagli uffici superi» invero se 
per mezza di apposito circolari, per la quate si p BE stra, sarel 
trà rivolgersi per 1’ abbonamento presso |’ Editore 3 Fiescita 
Venezia, @ presso i pripcipali librai d° ftalia. teli del 
N.B. Ogas fascicolo è composto di prgino 400 10 BE quelli par 
ostato 0 costa it. L. # franco a domicilio. 2er, pri; 


i 
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Let IT 


L'impresarlo teatrale sig. Scaloberni ci 
prega di annuoziare che al 'Foatro Comuaalo «di Bo- 
na nella sera di sabato 24 ottobre avrà faogo la 


N 

Ma rappresentazione della classica opera Zampa 
pri dol -colebre maestro F. Herald, coll’ ‘pplauditisvino 
e} palo oraico  Bralima, Domomor 25, martadi 27 o 
finsegs giovedìj29 corrente si daranno gli stessi spettacoli. 
vata, i 
9 U Insetti che danneggiano le plan- 
liber, BI ce, Per distraggero gl' insetti ‘chie divorano lo pisote, 
IDIèr,, ip China si fa uso, con molto successo, di una pa- 

su composta di zolfo in polvero e di terra argillosa 
Ciro liquida, colla quale si frega il tronco ed i rami 
di BB dell'albero o dell’arbusto. All applicazione della pa- 
dè sta si fanno poi succedera sulfumigi di ua miscuglio 


di tolfo è di solfaro giallo d’arsenico. Lo zolfo può 
essare sostituito dall’ olio dì elocococca vorniciflua 
che si sparge sulle principali radici e che può ser- 
viro ancho alle fumigazioni por mozzo d’ una carta 
qalmato con un grosso strato di questa sostanza. 
Molti coltivatori di Scetchuen, prima di somiaaro i 
loro grani li fregano con un miscuglio di etosococca 
è di terra Bivissima. Si leggo nel GAeon-che- Tongkao, 
grande eciclopedia agricola ed orticola pubblicata per 
cura e per ordine dell’imperatore Kienlong, che per 
fire sparire i vermi che divorapo le radici delle 
pisnto, basta inaffiare le radici con dell’ acqua che 


Ot 

Di esili odore di pesce oppure di seppellire a piedi del 
vegetale ammalato, del farfalle di baco da seta. La 

è 1 stessa enciclopedia per garentire i legumi dai vermi 

pics: o dalle lumache, raccomanda di aspergerlì con un 

ica BB miscuglio d’acqua, di allume calcinato è di terra ve- 

onl gelo. 

to 4 cs 


806» 
OUer 
Slyoia 


Pubblicazioni dell editore G. Guocchi di 
Milano Del Musso di scienza popolare è uscito il 
{0.0 fascicolo contenente: La fabbricazione dello zuc- 
chero. Deì Viaggi, Paesi 0 Costumi è uscito il fa-, 
sdicolo 7.0 con uno scritta sull’ India; e delle Mera 
viglia della natura è uscito il fascicolo 42.0 conte- 
nente gli Anelli di congiunzione. i 


Teatro Nazionale, Questa sera la drom- 
matita compagnia di,G. Mazzi rappresenta: L'Africa» 
na, Ore 7 412. 


ATE TACITO NIID 


Felice Girardini, non ancora quaranten- 
ne, dopo luoga 6 penosa, malattia moriva il 22 cor- 
rente 8 oggi se ne celebrarono i solenni funerali, 
scartà consolazione ai Suoi cari superstiti, ma dimo» 
strazione del molto affetto 6 della stima de' concit- 
tadini. E meritava Egli tale dimostrazione, perchè 
buon patriota, ottimo padre di famiglia e nell'eserci. 
zio di sua professione zelante © integerrimo, 
“Abbandonò, morendo, quattro figliuoletti è la con- 
sorté ‘affettoosissima che sta per divenire madra d’un 
arfanello, per cui troppo sonni Don pecri 
Noisistonza. Però siccome par Innghi anni în 
qiilini funzionava «fFaifibi “quale fonte delli” I 
nzioni Generali di Venezia, è !a credersi che la Di- 
rezione generale di quella Compagnia assicuratrice 
vorrà, con qualche provvedimento, lenire tanta/domestica 
srentura, assecondando il desiderio d'un intera città. 

G. 
ER RT AE N PIT INFANTE 


CORRIERE DEL MATTINO 









( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 23 ottobre. 


(K). În altra mia vi ho fatto menzione della pes- 
sima riuscita dei contatori meccanici. La relazione 
diquesto insuccesso è riuscita tanto più ingrata al mi- 
tistero, in quanto che erano già stati fatti con diverce 
tse industriali i capitolati per la fabbricazione di dodici 
mila contatori a cinquanta lire l' uno, da consegnarsi 
lè tante ceptinzia ogni settimana. Ne è nato che 


cereranno un compenso che le rifaccio del danno 
che soffrono. Ora s1 sta stud ando noa modificazi.ne 
importante al contatore. Ma anco se la mo lificazione 
di sleuni ordigni darà frutti migliori de) contatore 
sperimentato finora, è certo che l’ applicazione non 
pottà farsene nel goonaio, mancando il tempo che 
strettamente è necessario. 

Un giornale di qui, organo rattazziano, ma de” 
feggio scordati, anvunzia che |’ onorevole Rattazzi 
ttbe ip questi giorni in Torino lunghi colloqui con 
vo alto personaggio, e ne deduce che il ministero 
Vepabrea è in fin di vita! La deduzione non è tanto 
Mogica, poichè 5 sa cosa indica la presenza dei corvi. 
Però i nemici del ministero Menabrea, se vogliono 
fire a questo un gran servigio, e prolungargli le 
sistenza, non hanno che a far travedere la possibi. 
lità che gli succeda uv ministero Rattazzi, poichè il 
Peso preferirà sempre un ministero come l'attuale, a 
Quello incarnato in un uomo come il commend» tore 
Rattazzi. 

Essendo prossima l’apertura dul Parl:mento si co- 
niocia a parlare del candidato alla sua presidenza 6 
si mettono avanti più nomi. Non essendo possibile 
dieleggere il Lanza, poi che si mostrò così aper- 
mente contrario al Ministero nella discussione sulla 
tria dei tabacchi, il partito governativo sem- 
bn intenzionato di portare i suoi voti sopra il Pi- 
Sabelli; ma siccome non raccoglierobbe i voti del 
terzo partito, così taluni sarebbero cootrari alla sua 
endidatora. Sentii inoltre a parlare del Peruzzi, ‘del 
Ricasoli ed anche dell’ onorevole Mordini, il quale 
itvero se potesse raccogliere i vuti dell’ estrema de- 
tira, sarebbe quello che avrebbe maggiori probabilità 
di riescita, giacchè egli è certo di possedere tutti i 
roti del terzo partito © di una parte di sinistra, di 
quelli pirte cioè di sinistra alla quale egli apparte. 
Rem, prima d' entrare a far parte del terzo partito. 


lè case industriali non vogliono piegarsi sc non ri» © 


‘tederebi 





L' opposiziono nan ha eocara pensato al proprio 
candidato, essendo tenuissimo il numero dei Japu= 
tati qui a Firenze, giacchò ch’ in mi sappi. non vi 
ni trovano chio Crispi, Oliva, Acerbi e qualche altro, 

Anche v:gi bo da comunicarvi qualche gatizia 
relativa all'esercito. Un decrato rosta ha soppressa 
la carica dei maggiori relatori ner eeusimente di fan» 
taria a cominciara dal primo di nevombre prossimo. 
A quelli fra gli attuali maggiori relatori che non pos: 
sono trovar posto noi quadri effotusi doi corpi, sarà. 
altrimenti provveduto o affidando loro il comando di 
un battaglione 0 collocandoti in aspettativa per ridu» 
zione di corpo. L'economia cho da siffatto provvedi» 
mento viene ad ottenersi è versmonte rimarchevole, 
e il bitancio del 1869 sarà presentato spoglio della 
somma che nei precedenti era stanziata per assegna» 
mebti alla categoria ora soppressa. 

Tempo fa fu annuaziato come fossa intenzione del 
ministro della guerra di crearo un ufficio telegrafico» 
militare permanente. Ora sono assicurato 6ssers0ne 
smesso il pensiero per gli ostacoli frapposti dal Co- 
mitato det Genio, il quale vorrebbe che quel servi» 
zio fosse affidato esclusivamente ad un personale ap- 
partenente a quell’arma. Îl ministro pareva inveca 
propenso a creare un corpo autonomo di ufficiali 
telegrafici borghesi, ma assimilati come gli adetti alle 
intendenze, alle sussistenze, ed al corpo sapitario. 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato un decreto re- 
gio per cui presso il ministero di agricoltura, rudu- 
stria e commercio vieno istituito un Consiglio di a- 
gricoltura con attribuzioni consultative che sono spa- 
cificate nel decreto medesimo. 

Essendo esaurita la somma stanziata nel bilancio 
del Ministero dell'interno al capitolo Spese diverse di 
Beneficenza, fu con R. decreto, di cui dovrà essere 
proposta la conversione in legge al Parlamento, 
autorizzata, su proposta dei ministri dell’ ioter- 
no e delle finanze, la maggiore spesa di lira cen. 
tomils per essere distribuita in soccorsi ai Comuai 
più danneggiati dalle recenti ianondazioni. 


Una lettera che ricevo dalla Spezia mi apprende |; 


che nelle esperienze fatto ultimamente in quel golfo 
di molte maniere di projettili per vincere e penetrare 
le piastre di cui si formano le corazze delle navi da 
guerra, la palma renne ottenuta dii proj-ttil: agivali 
inventati e presentati dal colonnello d'artiglieria mar- 
chese Defornari di Genova. 

Secondo quanto degzo nell’ Ztalia, fino al presente 
254 deputati hanno-indirizzate lettere alla questura 
della Camera onde fissare il loro posto nel nuovo 
recinto. 


— Leggiamo nell’Italie del'23: Si assicura oggi 
che ta.ripresa della sessione parlamentare potrà aver 
luogo verso il 20 del mese ventoro. 


— Il viaggio della Corte a Napoli sembra fissato, . 


fi d'ora, se nulla viene a mutare le previsioni, alla 
prima quindicina del mase di novembre. Esso pra; 


* ="Leggesi nol Pangolo di Napoli cha alcuni uffi- 
ciali prussiani che trovavansi io quella città farooo 
richiamati a Berlino per telegrafo. 


— Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia di ieri : 

leri il treno N. 2 provenieate da Firenze, giuato 
presso Riola ebbe a subire uno sviamento. 

Non si ebbe a lamentare alcuna sipistra conse- 
guenza e tutto si ridusso a ritardo di circa 3 ore 
e 4/2; vale a dire che i passegzeri ‘giunsero a Bo- 
logna alle ore 6 invece delle ore 2 25 pom. 


— Leggiamo nel Rinnovamento del 23: 

Da Torino riceviamo col più vivo dolore la noti- 
zia che il comm. Generale Angelo Mengaldo è gra- 
vemente ammalato. 


— Da notizie nostre particolari sappiamo che : 
l’allagamento prodotto dal Canal Bianco ha portsto | 


maggiori dinni fra Polesella ed Arquà e sgraziata 
mente l’inondazione minaccia di voler prendere pro- 
porzioni più serie. I treni ferroviarii furono ieri so- 
spesi e si esegui il trasporto dei passeggieri e merci 
medianto diligenze e frugoni. Li Società dell'Alta 
Italia con una attività febbrile f: il possibile perchè 
i danni signo presto riparati. 


— Siamo in caso di dare una notizia, che sarà 
apprezzata dai ostri lettori : il conte Cmbray-Digoy 
non ha rinunziato a pronuoziare un discorso agli 
elettori di Borgo S. Lorenzo; soltanto, volendo farvi 
importanti dichiarazioni, e darvi qualche rilevante 
annunzio, ha dovuto ritardarlo. È il caso di dire con 
quel fraucase : quo ? on n° aura rien perdu pour af- 
tendre. Così la Gasz. di Torino, 


— Riportiamo dalla Gazzetta di Torino quanto 
segue: 

Ci si annuncia da Firenze che l’ intoppo, finora 
insuperato, allafbuona riuscita dei negoziati pendenti 
colla Francis consisti in ciò: che alla Tuileries si 
vorrebbe aspettare l'apertura delle Camere, ande ve 
dere so il Ministero Mepabroa avesse probabilità di 
sorreggersi ; e che il Ministero Menabrea sollecita 
le concessioni francesi, appuoto per sorreggersi. 


— Leggesi nella France: Alcuoi giornali preteo- 
dono che debba quanto prima succedere un abbac- 
cameoto fra il Îte Vittorio Emanuele, l'Imperatore 
di Russia, it cate Usedom e il general Menabrea. 

Crediamo di attenerci a buon fondamento negando 
l'esattezza di tale notizia 





Bispaeci telegralci. 
AGENZIA STEFANI 
Pironze, 24 Ottobre sù 


Miadwid 23. It Ministro della Giustizia 


idi‘pochi=gTorni"l'apertura del Parlamento. "| 





ordinò di sospendere il pagamento dei sei 
milioni cho ricevevano i seminari. 

Sorsora Olozaga presiedette nu meefing per 
l'abolizione della schiavità. 

Il mesting domandò l'affrancamento dei f- 
gli degli schiavi nati dopo il 30 settembre. 

Jeri l'altro avvennero disordini a Malaga, 
ma sonza importanza. La tranquillità è ri- 
stabilita, 


Liverpool 23. Jeri a1 baochetto offerto dal 
Cgrqniercio a Reverdig Johnson, Stanley proclamò 
ty politica pacilica dell’ loghilterra, Combattè quelia 
dégli armamenti che sono la rovina degli Stati e lo 
atxodalo della civiltà. Disse che l' Europa esagera i 
daoni delia situazione 6 talvolta la mediazione di una 
potenza neutralo è vantaggios:. L’avvenira non è af. 
fatto senza pericoli, ma è da sperarsi che ogni uo- 
mo ilgtesti la guerra. 

Giadstone consigliò a cercare un rimedio nella ri- 
forma del vecchio sistema dei Governi Europi. 

Bukarest 22. L'orgsnizzazione delle bande 
armate per invadere nuovamente la Bulgaria è ritor- 
nata ip attività in seguito alla introduzione dell’ ele- 
mento garibaldino rappresentato dat Colonnello Be- 
deschini che va facondo arruolamenti. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 23 ottobre 


Rendits franceso 3 0fg. . . . «+ + 
italiana 5 0/9. re 


(Valori diversi) 


+ 7345 
. 53.82 


Ferrevie Lombardo Venete 143. 
Obbligazioni » » 288.50 
Ferrovie Romane 43. 
Obbligazioni» PERE 117- 
Ferrono Vittorio Emanuele bh 

4345, 


Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . + 
Combio sull’ Italie LL... 
Credito mobiliare francese =. . 

Obblig. della Regia dei tabacchi . 


Vienna 23 ottobre 
Gaubio su Londra dia e ata 
fcondra 23 ottobre 


Consolideti inglesi 


6314 
278-— 
7 


94.12 





Wrleste (deli 23. 

Amburgo — 2 -—— Aiosterdam 96.78 a —— 
Anveraz— o—,— Augusta da 96:23 a 96.50; Parigi 
45,70 245.85, 11.42.35 a 42.45, Londra 145.352118.75 
Zecch: 5.51 1 5,52 —; da 20 Fr.9.23 1/2 a 9.25: 
Sovrana 11.64 a 44.66; Argento 113.80» 114.— 
Colonutsi di Spagna—.—a—.— Tallori—.— at. 
Metalliche. 87.25 — a Nazionale 62.-—a —.— 
Pr. 4960 84.50 è ——; Pr. 1864 —— —1 — = 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 212.— a 
—,— Prosi. Triesta —— am—.=; —. ” 
——.— a —.—; Sconto piazza 334 a 4 41/4; Vienna 











4a 4 16 
Vienna del 22 23 
Pr. Nazionale :fio! 62. 62.50 
» 4860 con fott. ’ 84.30 84.80 
Metallich. 5 p. 0g =» |57.20-58.50}57.40-58.40 
Azioni della Banca Naz. a | 758— 775 

» delcr. mob. Aust. » | 241.40 212.20 
Londra . . |, +*, 148.30 155.40 
Zecchini imp. » 550—-| 5.50 
Argento . ’ 143,35 113.45 





} Direttore a Gorente responsabile 
CGARIT Mandiegftra 





PACIFICO VAL. 
Gc 





ISTITUTO PRIVATO 


Col giorno 4 novembre p. v. si aprirà i*Istituto 
Convitto De Paola che ora trovas: 10 Borgo Bersa- 
glio N. 2314 rosso. Ta esso Istituto si compartirà 
|’ istruzione esclusivamente privata delle quattro classi 
Elementari, delle tre Tecniche inferiori e delle cio- 
que Ginnas'al:; si daranno pure lezioni di declama» 
zione, di disegoo, di lingua Francese e Tedesca. Al 
1 ingresso si assoggetteraano all’esamo d’ammissione 
quegli aluoni che pel passato appartennero ad' altri 
Istiteti « scuole private. Nrn si accetteranco poi 
quegli studeati, cui alle pubbliche scuole non fa 
accordato il pass:ggio in più di due materie. Gli 
ammessi potranno fare î loro relativi esami nei sud- 
detto Istituto, che saranno presieduti da una spe- 
ciale Commissione. 

I convittori sono teputi a portare tutto il corredò 
necessario per la slanza da letto, crme pure posata 
e salvietta. Par scuola e dozzina, consist-nta in cibi 
abhondaoti e sani, con viuo, la pensione dell’anno 
scolastico è di It. L. 700.— da pagarsi in due rate 
antecipale; l'una ip Novembre, l’altra io Aprile. 
Semestre incomiaciato si considererà semestre figito, 
eccepito il caso di lunza malattia o m>ritata aspul. 
sione. — L’ annua pensione per gli alunni esterni 
delle scuole Tecniche 0 Giunasiali sarà di It. L. 200. 
pagabili in quattro rate antecipato, Novembre, G-n- 
naio, Aprile e Giugeo. — Tutti quelli cho intendes- 
sero di (requentare il saddetto Istituto siasi come 
Convittori, siasi come Esterai, sogo vi.amente pre- 
gati di presentarsi entro Ouobre corr. al Direttore 
che definitivamente trovasi nel focale suddetto. — 
Il sottoscritto insieme ai suoi maestri coadjutori 
s'impegaeranno con grao fervore nell’ impartire ai 
loro allievi un’ educazione intellettuale, morale 6 ci- 
sile, 8 si attendono che le toro sollecitudioi p»ssano 
essere esperimentato da un bel onmero di alundi. 

GiusePP5 DE Paota. 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE ‘DELLE & 


Articolo comunicato 


SULL'ACQUA PUDIA DI ARTA. 


Not Giurnale di Udino N. 236 -leggovasi an’ are 
ticolo in cui era esposto nella sua purezza 6 
verità lo stato, delle css0 in risuardo all’ abbandono 
® trascuratezza, iu che venne lasciato. per tanti aoni 
nell’ assoluta disereziono dello sbrigliato torrente Itut, 
e scoza  procurargli una conveniento strada ed un 
ponte, il tesoro dell’acqua pudia di Piano Arla; 6 
ciò forse per diversità di principi o vedute tra i co- 
munisti  sparpagliati in otto frazioni, 6 vogliamo 
anche ‘iigimmzere pel sistema dispotico e negativo di 
ogoi balia e buona cosa. del governo di allora. 

Voglitino dunque condorare il pastatof agl' uni, 
ed agl’ altri, qualunque abbia avuto il torto, fe, sia 
stato Ja causa; ma ciò che poi spiacerabbas è. 0he 
si ripetessero lo medesime abitudint 'ttagi’’atidali 
amministratori, di non promuovere con attitudine è 
zelo qualche inniziativa, facendosi un .rigaardo di 
trovare anco in presento i soliti oppositori. Ma a 
questi diremo che i tempi sono cangiati;e dovrebbesi 
ritenere cho anche certe. persone abbiano cangiato 
pensiero e modo di vedere le cose; che se non 
l’avestero:‘fallo; in oggi, non troverebbero nell’ at- 
tuale sistema di governo appoggio e favore. " 

Ora “quindi, i rappresentanti del Comune di Arta 
potranno con tulto coraggio avvanzare delle, proposi» 
zioni in argomento, incoraggiando qualche speculatore 
che voglia imprendere ed accettare quei lavori, taato 
reclamati dalla necessità di preservara con una di- 
fesa quella sorgente e di fare una strada ed un ponte 
stabile per accadere alla medesima. 

Udine, Hiattobfo 1868, 
«ni 


AVVISO 





Il sottoscritto nella sua qualità di Commissionario | 


della Società Bacologica di Casale Monferrato ,, per 
le azioni Semente Bachi Giapponeso, crede di'“pro+ 


venire gl’ietéressati che con tutto îl corrente’ mese” 


di Ottobre scade. ii tempo utile (per' compiere il $à- 
gamento della 2.a rata delle ..loro ‘azioni! in questa 
Società, a terinini del programma di associazione» 





CARLO Îage BRAIDA. 


N. £7545 Sez. 1. sn I 
REGNO D'ITALIA © Ur. 
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IN UDINE 











Caduto deserto il primo esperimento” 
tenutosi il giorno 24 Settembre p. p. in sé Ì 
1’ Avviso d’ Asta 20 Agosto a... N. 13560 0 quo: 
sta Direzione, per deliberare al ‘ùitigliore toffereate 
l allogamento "del lavoro di « costraziohie ia !. Wisinale 
d’ un fabbricato che serva per uso di Dogana, Ca 


AVVISO D'ASTA: Di . 
guito lo 


serme-delia Guardia Doganale, e_ di sbitaziohe,\degli 


Impiegati Doganali, 

si rende noto ‘i: > 
che in ordine ad autorizzazione 10 corredi 
N. 58204-58777 del Ministero della ;Fiiabeò, 
zione Geverale della Gabelle, ne! giorno, 9, 
bre p. v. alle ore 40 ant. precise nel.loé sta 
sidenza di questa Direzione, si'terrà un'’s4coridot e- 
sperimento d’ asta, sul dato peritale di .itaì ano, He 
sedicimille seicento novantaotto 6 centésimiquatan 
tadus (L. 16698.42) e sotto 1° osservanza delle cone 
dizioni generali e speciali contenute! nel ; sucgitato 
Avviso d’ Asta N. 13560, PR 

Udine li 47 Ottobre 1868 
Il Direttore 

Dabalà. 
N. 3207. ° Sin 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO!D’ITALIA 
Provincia di Udine Ispezione di Tolmezzo 

Avviso d’Asta 


Non avendosi ottenute offerte sui sette Lotti di 
piante di faggio dei boschi demaniali Collina, Scan- 
dolaro, Nombolnzza, Sappadizzo, :Grigrons,. Codîs di 
Chiampon, e PlanjVidal, poste in vendita quest'oggi, 
come dall’Avviso d’Asta 30 Settembre p.p. N.2926, 
si porta a pubblica notizia che nel giorno 3 Novem. 
bre p.v. si ritenterà l'esperimento di vendita col» 
accensione della candela vergina alla ora 4 pome» 









ridiana precisa, sui dati regolatori e sotto l’oszere * 


vanza delle norme avvertite nel suddetto avviso 30 
Settembre. 
Dalla R. Ispezione Forestalo 
Tolmezzo li 17 Ottobre 1868 
H R. Ispettore 
SENNONER. 
N. 3260. 

AMMINISTRAZIONE FORESTALE "DEL REGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine Ripartimento di Tolmezzo 
Avviso d’ Asta 
_ Non aveudosi ottenute offerto sui Lotti IV. e V, 
di piante dei boschi demaniali Oogara e Trisella, di 
cui i Avvico d’ Asta 27 Se'tembre p. p. N. 2804, 
si porta a pubblica sonzia che nel giorno 3 Noveme 
bra p. v. sì ritenterà i esperimento di vendita col- 
I’ accendere la candela vergine alla era #8 antime- 

ridiana precisa, sui seguenti dati regolatori, cioè: 
Piante N. 365 del bosco Ongara per L. 3977, 92 

» 3» 639 è» Trivella » a 5575,03 
è sotto l'osservanza delle norme avrertito ne! sud. 
detto avviso 27 Settembre. 

Dalla R. Ispezione Forestale 

Tolmezzo li 17 Ottobre 1868 |, , 
1 R. Ispettore’ 
SENNONER. 
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N. 15378 del Protocollo — N. 93 dell'Avviso 
Direzione Compar 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 











GIORNALE DI UDINE 








ATTI UFFIZIALI 


timentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al emanio per effetto, fielle Lesgi 3 Luglio 1866, N. 3036 c 15 Agosto 1S67'N. ‘884, 
he alle ore 9 ant. del giorno di lunedì 9 novembre 1868, in una delle sale del locale di residenza del Mu. 


Si fa noto al pubblit<) I | r i9 n 1868, in 
‘essenza di uno dei membri della Comfissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentant; 


.nicipio di S. Daniele, alla pi Pr 
si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo: migliore offerente dei beni in. 


dell’ Amministrazione finanziaria, 
fradescritti. 


ratamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere, al 


della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi 
gi ro 


speciali del Capitolato. 


Il Preside all’ asta è inoltre autorizzat 


sensi e giusta le modalità î 
Generale del Demanio e 


I deposito potrà essere fatto anche 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re 
od in titoli di nuova icr&àzigné'àl valore nominale. 

3. Le offerte si faranno inedumento del prezzo es 
del valore presuntivo. del bestiaine, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


Condizioni principati 


4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


l ‘asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
determinati nelle condizioni 


sul fondo e <he' si‘ véndòno col medesimo. 


4 La: prima offerta in aumento noù potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


40, dell’ infrascritto prospetto. 


. + 5. Sarantio ammesse anche lé offertà, per procura 
:97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 4867 N. 3852. 
procederà. all’ aggiudicazione se non si 


\ 6. Non si 
concorrenti. 


È 








sono sitdati ‘i Vobi 






Fagigua 





- dino, 13 cfobre 1868. 


N. 598 . 1280 
IL SINDACO DEL COMUNE DI MAJANO 
AVVISA 


A tutto 45 novembre p. v. è aperto 
il concorso în questo Comune ai seguenti 

sti: 

‘Due Maestri per le scuole elementari 
di Majano 6 S. Tommaso, coll’ ‘annuo 
emolumento di lire 600 cadauno. . 

Due Maestre per le scuole elemenitari 
di Majano e S. Tommaso, coll’ annuo 
emolumento di lire ‘400 cifscuna. 

Sarà obbligo dei'Maastri di far te scuole 
serali e di istruire due volte par setti- 
maps gli alunni nella manovra militare, ' 

mogli esercizi; gionpstiti.. uo cz 
È (A RR dano pt) presentato i 
a questo Municipio entro il suddetto ter- 
mine, corredate ‘dai voluti “documenti. 
Dato a Majano li 20 ottobre 1868. 

Il Sindaco 
Di Braacro D. VirciLio 









Sani 
N. 920 0 
Pròvincia di Udine Distretto di Spilimbérgo 
Municipio di Medun 
Avviso di Concorso 
A tatto il giorto 15 riovdtabtà p. v. 


«Somope io 08 vii. 


rita di Grasgnis 


I[Chiesaldi SS. Cosnàî e 
IDamiazio in' Cicolticco 


DESCRIZIONE DEI 





Chiesa'di S. Margho-|Dus Caie d’ abitazione. site in S. Margherita al civ. n. 217, in map. di Braz- | 
gacto ai 0..283 e 284, colla compì. rend. di 1. 16.80 ° 
[Due Prati ed Aretorio arb. vit. detto Capo de! Paludo, in map. di Brazzace 0 
ai n. 1484,:1355 e 400, colla-compl.irend: di-1. 416,26 . 
‘ lAratorio arb. vit, a Prato, detti Crmpo Corto, Riva di Campo, in map. di Braz- 
zacco-ai n. 1034 e 4242, colla compl. rend. di |. 5.48 
\Aratorio arb, vit. non gelsi, detto Campo Storto, in map. di Brazzacco al o. 


4044, colla rend. di Ì. 6.58 


lAratorio arb. vit. e Zerbo, detto Viacca o Ronchetto, in map. di Brazzacto ai 
o. 41029 e 41030, colla compl. read. di ). 15.94 


\Aratorii, detti S. Giacomo, in map. di Fagagoa ai o. 1138 e 1213, colla compl. 


rend, di |. 9.74 


|Aratoriî, detti Spadazzio, Rual, io map. di Fagagaa ai n. 14185 e 4395, colla 


compl. rend. di |. 9.25 


lAratorio arb. vit. detto L’Aofora, in map. di Fagagna al p. 1202, colla rend. 


di Hire 41.04 


o a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
ortaté dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 


elle Tasse sugli affari. 
in titoli dei debito pubblico al corso di borsa 


gno del giorno precedente a quello del deposito, 


timativo dei beni non tenuto calcolo 


enel modo prescritto dagli art. 96 


avranno le offerte almeno di due 





i DENOMINAZIONE E NATURA 


Gasa colonica, Orto, Arat. arb. vit. detti Fossalut, in map. di Fagagna ai D. 
969, 970, 968 e 971, colla compl. rend. di 1. 54.72 

[Due Porzioni di Casa colonica, Orti, Aratorii arb. vit. Aratorio semplice e Zsrbo, 
detti S. Nicoiò, S. Giacomo, in map. di Fagagna ai n. 913, 912, 911, 948,| 
1221, 9413, 904, 944, 916 è 917, colla comp. rend. di |. 68.39 

Aratofii arb. vit. Arstorio semplice, detti Perari», Ploria, Rol, Triet, in map. 


. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovtà depositare ; 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapass, 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ; 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso sta 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente g; 
ciudicati. ; i 
8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti del: 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. al 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tass 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimaogono a carico del- Demanio ;: 
per quelle diperidenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente} 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ‘immessi ‘stitcessivi authenti sl 


nrezzo d’ asta. 

. . AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriz 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allonianassero gli accorreni 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quarido rioù si tra 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


inimum | Prezzo, pre- 


BENI ito | 
Deposito [delle offertelsuntivo delle 

















- Valore 
Superficie ._.. dp. cauzione in aumentolscorte vive e| o; PE: 
in misurafin antica | estimativo | ni offerte] 2 Preso [morte ed. al- Osservazioni 
legale | mis.loc. elle offerte! g° incanto | tri mobili 
Vas EjA{C.jPert.jE.| Lire jC.] Lir {G.} Lire [C.] Lire 1C. 
—| 190 — [t5] 620 [98] 26 |tof 40 a 
[82 40] 8 .le4l 670.133) 673) 40 {| lO. 
os zo] 6 [32] 272/77] 27/28] 10 i | 
{61 80| 4 |18| 343 [58] 34 36) 40 
ilss|6o] 18 [56] 790 [931 79 fool 10 
Prato, detto Pra Grande, in map. di Brazzacco al o. 41246, colla r. di |. 3.64 |—]64/80 6 |481 339 [sal 33 [95] 40 
—[51/20] 5 {12] 2205 [5if 220 /S5| 25 
4]77130] 17 [73] 3417 [37] 344 [74| 25 
di Fagagna ain.792, 12441, 1242,1402 e 4068, colla compl. rend. di I, 42.01] 2/64}10] 26 {I1| 24441 j12f 244 If 25 
—|60/10] 6 [01] 534 [60 53 |46f 40 | 
—]|88|40| 8 i84| 7it f301 741 [I4i 0 
14/03/90] 40 139] 807 |79 80 (78|] 10 
IL DIRETTORE 
LAURIN. 


è aperto il concorso 21 posti di Maestro 

® Maesira elementari sotto indicati. 

4. Maestro a Medon capoluogo Comu- 
nale coll’ annuo onorario di ic, 1. 850. 

2. Maestra in Medun coll’ annuo onora- 
rip di it 1. 336. 

3. Maestro nella frazione di Toppo col- 
I anpuo emolumento di 1. 500. 

4, Maestro nella frazione di Novarons 
coll’‘anouo emolumento di }. 800. 
Gli stipéddi sono pagabili in rate tri- 


| mestrali postecipate. 


La istanze ssranno insinuate a questo 
Municipio corredate dei documenti pre- 
scritti dalle vigenti leggi entro il termine 
sopra fissato. 

.La comina spetta al Consiglio Comu- 
ibafe,' e sarà fatta per tre annì. 

‘Gì’ iosegoanti hanno innoltre 1’ obbligo 
della scuola serale, e festiva pegli adulti. 

Dall’ Ufficio Comunale 

Medun, addi 44 ottobre 1868. 





Il Sindaco 
PASSUDETTI 
Gli Assessori 
Rossi 
Stuzzi. cioe SE 
ATTI GIUDIZIARI 
N. 7370 3 
EDITTO 


:Ad istanza di Leonardo q.m G. Batt. 


Fadini Soaider di Montenars erede di 
suo Zio Leonardo q.m Giuseppe Fadini 
Snaider dello stesso luogo, si diffidano 

i creditori verso | eredità di quest’ ul- 

timo ad insiouare e provare i loro di- 





G. FERRUCCIS OROLOGIANO 


UDINE VIA CAVOUR 
Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 


ritti davanti questa R. Pretura entro 
novembre p. v., sotto le comminatorie 








i 
portato dal S 8414 del vigente codice 
civile. x este , i sit Cilindri d’argento a 4 pietre = erg, da it L. 20. ait L50 
Locchè si pubblichi nei luoghi soliti detto» vetro piano »_26, no 
in Gemona e Montenars e per tre volte Ancore» semplici o 56 no Ù 
nel Giornale di Udine. dett. ” ssponelta n 40, n» 
* dett D a vetro piano o 40, 00 6 
Dalla R. Pretura dett. »  remoutoîre o 60 no 
Gemona, Îi 14 agosto 1868 dett. o »velropimol.quelitào 80 » n MW 
delt nda saricarsicontorme l'ult.sist. 0 1401 0 o 200 | 
Il R. Pretore Cilindri a’ oro da denna po 65 nov to | 
RIZZOLI det» - »_0 ov | 
; dett » »  remoutoirs p 500 » » 20 
Sporeni Canc. Ancore =» 48 pietre n 80 n 0 180 
dett. n vo na saponetta o 110 o o 
det. nno vavetropiano n 490, o n 01] 
N. 8874 3 dett, nooo » remoutoire 0 200. 0 n Mi 
i det. R_nUOD DAR »_ 260. 0 v UL 
i EDITTO Cronometro d’oro a savonetta remontoire movimento Nikel 
Ancora d'oro secondi indipendenti 








Detta d’oro a ripetizione 
t Cronometro n a fusò I qualità 
i Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da 1. dato 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1.60 a 850 1 
è Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
: ibricazione Germanica, secondo l’ ultimo .sistema pre” 
Spilimbergo 26 settembre 4808. ‘miato all'Esposizione di Parigi, come pure di appara!! 
AR. Pretore L elettrici a qualunque sorta. 
ROSINATO 
Barbaro Cane. | 


Con odierno Decreto pari numero ven- 
ne chiuso il concorso dei creditori aper- 
fosi coll’ Editto 23 maggio 1868 n. 4792 
in confronto di Nicolò di Anteaio Sera. 
fini di Istrego. 

Dalla R. Pretura 


FLUIA Ire ov Siria rii emo SIRO TI AMI TI e RAT La cita sen ra 08 


Udine, Tip. Jacob e Coleugna. 


a 


Sira 
'ardinani 
palo a Fr 
lA messo 
Vella rive 
ho rallegi 
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ebbe al 
Ji tornare 
odiamo « 
fisciolte 
battono £ 
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uito il 801 
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pessuna | 
ima citer 
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Dattozzato 
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boco com 
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Pl ualche a 


nello si 
er piglia 
Fa Giò 
o voi mi 
o vi dard 
a colomi 
bigliaia d 
o, sempre 
perti del 
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pro”0 cor 
bl gover 
fi disogoa 


Mffonia e de 


oli otto, } 
Di trascina 
pitale el 
parrito è 
are obbli; 
pento. E 
Pubblica, 
lr nation 
provvisoria 
ome cred 
Io Boet 
Ei fende sé 
permette 1 
(ccezionale 
pi che lo: 


Reliig pr 
Buckenbic 


Mpiultuose | 


po numer 
fia. Giò pi 
ponnoziero? 
i. Nè e 
pore prese 
ispettivi c 
pupare il 
menti milit 
Bentanti di 
forza basto' 
ordine, I 
nente agli 
picuno. Ma 


Mrorca di ue 


gui di pi 
panifesta 

Praga una 
fer ferro 
outrabbaud 
Ricato 1’ arr: 
ho se no 
9020 pren 
Puma in / 


Faeato, 


-Dua mes 


RE do riso 


he tutti ì 
b furenti di 
Hell'ordino, 


Fl governa 


Spessioni pi 
lano stes 
l’ insorti ( 
Peerarano | 
Posizioni qu 
Odi Lascili 


